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NAPOLI-PERUGIA — EtulUno I perugini dopo il gol di Speggiorin. 

Castagner: «Scudetto? 
Neanche a parlarne» 

NAPOLI — Più che preoccupato pur il punto perso sul 
Milan, Castagner è contento del pareggio ottenuto. « Si — am
mette — mi dispiace per il primo posto perso, ma non di
mentichiamo che abbiamo conservato la media inglese. Sono 
fiero del risultato che per noi è abbastanza prezioso; non 
è facile fare risultato favorevole a Napoli. E* stata una bella 
partita, abbastanza tirata e combattuta; una partita maschia, 
e ognuno voleva prevalere. L'arbitro ha dato un paio di 
ammonizioni per placare gli animi, poi sul pareggio la par
tita si e calmata ». 

Risultato giusto, chiediamo, secondo lei? « Per me giusto 
e perfetto ». Si ritorna sul sorpasso del Milan. « Il fatto 
— spiega con calma — che il Milan ci abbia lasciato dietro 
di un punto non ci preoccupa affatto, per noi l'importante 
è di stare nelle primo posizioni. Non dimenticate che il 
calendario ci è favorevole: abbiamo tre partite su quattro 
in casa pi ima della fine del girone di andata: lo dico solo 
a titolo di cronaca, senza farmi grosse illusioni, perché per 
me lo scudetto lo vincerà ancora la Juve che è squadra 
dal rendimento più continuo di tutti; dipende solo da loro 
se lo perdono, e lo dico con assoluta obiettività, senza fare 
scaramanzie ». * 

Un collega, quasi per stuzzicarlo, gli chiedo a bruciapelo: 
allora la sua squadra manca della giusta mentalità? Quasi 
sorpreso dalla domanda, resta un po' a pensare, poi ribatte 
a bruciapelo: « Assolutamente no, perché dopo il gol del 
Napoli abbiamo reagito benissimo e questo dimostra che 
abbiamo carattere e mentalità ». 

A Malizia, autore di un grosso intervento su colpo di 
testa di Pellegrini e di un intervento su Savoldi che ai 
più era sembrato fallo netto da rigore, chiediamo di spie
garci come sono andate le cose. « Sul colpo di testa di Pel
legrini — risponde — ho intuito e bloccato a torra l'insi
dioso pallone; su Savoldi non ho commesso li^un fallo 
perché sono uscito mirando solo al pallone ». 

Per Vinicio è stato un pareggio un po' indigesto, e lo si 
rileva subito quando esce dallo stanzone azzurro, per par
lare con i cronisti. E' un Vinicio che distribuisce pochi 
sorrisi e saluti ai presenti. « SI — afferma non appena gli 
viene posta la prima domanda — questo pareggio mi sta 
molto corto, doveva essere una vittoria chiara per il gioco 
e per quello che abbiamo fatto vedere più del Perugia, che 
ha segnato sull'unica palla gol che ha avuto. Per quello 
che la squadra umbra ha fatto vedere, secondo me, è infe
riore sia alla Juve che al Milan e all'Inter ». 

Contento di Maio?, chiediamo. « Ha fatto — dice — una 
bellissima partita e la freddezza che ha avuto nel segnare 
dimostra che è un elemento sul quale si può contare ». 
Perché, chiede un nostro collega, ha fatto entrare Capone 
negli ultimi minuti e non prima? «A proposito di Capone 
— risponde prontamente — voglio dire al pubblico napole
tano che si sta creando un'Incresciosa situazione che pone tn 
difficoltà Pellegrini, che merita il posto in squadra». 

E ancora aggiunga. rivolgendosi sempre al pubblico: « I 
tifosi ci stanno vicini solo quando le cose vanno bene; 
quando non vanno per il verso giusto, fischiano: non e 
cosi che si sostiene la squadra, perché i veri tifosi la so
stengono proprio nei momenti difficili ». E se ne va, così 
come era giunto in sala stampa, distribuendo solo qualche 
saluto e un sorriso che è quasi spento. 

Gianni Scognamiglio 

Prezioso pareggio degli umbri a Napoli: 1-1 

Un Perugia prontissimo 
a rispondere per le rime 

Al gol di Maio, realizzato all'inizio della ripresa, la squadra di Casta
gner ha replicato quasi subito con una spettacolare rete di Speggiorin 

MARCATORI: Malo (N) al 10', 
Speggiorin (P) al 17' della 
ripresa. 

NAPOLI: Castellini 6; Brusco-
lotti 6, Ferrarlo 5; Caporale 
6, Catellanl 6, Pln 6; Pelle
grini 5, Vinazzanl 6 (Capo
ne dal 33' s.t.), Savoldi 7, 
Malo 6, Filippi 7. 12 Flore. 
13 Tesser. 

PERUGIA: Malizia 6; Rede-
ghlerl 6 (Zecchini dal 33' 
s.t.), Ceccarinl 6; Frosio 6, 
Della Martlra 6, Dal Fiu
me 6; Bagni 7, Butti 6, Ca
sarca 6, Vannini 6, Speggio
rin 7. Vi Mancini, 14 Cac
ciatori. 

ARBITRO: Lattanzl di Ro
ma 5. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in buone condizioni, 
spettatori 60 mila circa. In
casso lire 118.065.600. Quota 
abbonati lire 107.808.533. An
goli 4 a 2 per il Napoli. Am-. 
moniti Pin, Caporale e Bru-
scolotti per protèste; Vanni
ni, Redeghleri, Malo per gio
co falloso. Marcature: Brusco-
lotti-Bagni, Ferrarlo-Speggio-
rln, Catellanl-Vannini, Pin-Re-
deghieri, Pellegrinl-Ceccarinl, 
Vinazzani - Casarsa, Savoldi -
Della Martlra, Malo-Dal Fiu
me, Filippi-Butti. Liberi Ca
porale e Frosio. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Walter Speggio
rin, 26 anni tra sei giorni, 
calciatore di professione. E' 
la punta più avanzata del Pe
rugia di cui da due anni a 
questa parte è l'indiscusso 
cannoniere. L'anno scorso so
lo un grave infortunio non 
gli permise di vincere la clas
sifica del cannonieri. Anche 
ieri al San Paolo, con una 
autentica prodezza, ha con
sentito alla sua squadra di 
rimontare lo svantaggio. Un 
gol che certamente gli spet
tatori dello stadio parteno
peo ricorderanno a lungo. 

Walter Speggiorin da Carni-
sano. E' un po' l'emblema 
delle occasioni perdute dal 
Napoli. In maglia azzurra nel 
campionato 76-77, Pesaola non 
seppe valorizzarne le capaci
tà per far posto in squadra 
ad un opaco Chiarugi. In com
proprietà l'anno scorso, Di 
Marzio, pur avendo liquidato 
la loquace ala toscana, non 
seppe intuirne le eccellenti 
doti realizzatrici e preferì la
sciarlo a Castagner. Ora 
Speggiorin sorride: il pareg
gio del Perugia porta la sua 
firma. 

Al San Paolo, come su mol
ti altri campi, ha lasciato il 
suo marchio. Sorride anche 
Castagner, che fiducioso guar
da alle ultime giornate del 
girone d'andata: il « suo » Pe
rugia, con tre partite interne 
su quattro, può giungere pri
mo al giro di boa. Non è 

L'Atalanta è sempre più ultima 

NAPOLI-PERUGIA — Speggiorin pareggi* con un'acrobatica rovesciata. 

molto allegro, invece, Vini
cio: il « suo » Napoli — ma 
tino a qual punto?, può obiet
tare qualcuno — non vince da 
sei domeniche. Inter, Juven
tus, Avellino, Milan, Torino, 
Perugia: d'accordo, tutte ga
re difficili. Ma cosa sareb
be accaduto — ci chiediamo 
— se a sedere sulla panchi
na partenopea, invece del
l'idolatrato « lione », ci fosse 
stato un tecnico in grado di 
esercitare un fascino minore 
sul pubblico? Quante volte 
qualcuno tra la folla ne a-
vrebbo invocato la testa? Con 
ciò, naturalmente, non voglia
mo intentare alcun processo 
a Vinicio. Oltretutto il bravo 
tecnico partenopeo ha sem
pre dalla sua parte il fatto 
incontestabile di aver preso 
una squadra né pensata né 
preparata da lui. 

Tra Napoli e Perugia incon
tro vivace, combattuto, mol
to valido sotto il profilo ago
nistico. Alquanto povero sot
to l'aspetto tecnico. Il ner
vosismo che ha attanagliato i 
giocatori in campo fin dai 
primi minuti non ha consen
tito alle squadre di poter svi
luppare pregevoli trame di 
gioco. Nervosismo che per al
tro ha rischiato di coinvol
gere anche l'arbitro; in più 
di una occasione si è reso 
autore di discutibili deci
sioni. 

Il risultato, l a i , tutto 
sommato non si presta a re
criminazioni di parte. Grava, 
tuttavia, sull'incontro il so

spetto da più parti esternato 
— e noi tra questi — di un 
rigore negato al Napoli in se
guito ad una spregiudicata u-
scita sul Unire del primo tem
po di Malizia su Savoldi. 
L'arbitro non ha ravvisato il 
fallo. A molti, però, è sem
brato evidentissimo. Ma in 
merito alle sviste del signor 
Lattanzi, non è da tacere an
che un presunto fallo di Maio 
compiuto su Dal Fiume in oc
casione del gol del vantaggio 
napoletano. "Fallo reclamato 
dai giocatori perugini. Pure in 
questione di errori arbitrali, 
dunque, i conti tornano in per
fetta parità. 

Partita dura per entrambe 
le contendenti. Né il Napoli 
né il Perugia, tranne che negli 
ultimissimi minuti, hanno da
to l'impressione di volersi ac
contentare del pareggio. Gli 
umbri hanno confermato di a-
ver raggiunto un alto grado di 
maturità. Per niente intimoriti 
dalla tradizione contraria e 
dal nome, se non altro, del
l'avversaria hanno giocato a 
tutto campo mettendo in più 
di una occasione la retroguar
dia partenopea alle corde. 

Gli uomini di Vinicio, dal 
canto loro, hanno cercato il 
successo battendosi al limite 
delle loro forze. Inesauribile 
Filippi, che ha fatto da con
traltare alla vivacità di Bagni. 
Frequentissimi i rovesciamen
ti di fronte. Da parte umbra 
Speggiorin ha fatto dannare 
più del previsto Ferrarlo e 
più volte ha sfiorato il rad

doppio. Sul fronte partenopeo 
molta buona volontà da parte 
di Savoldi, mentre ci è par
so un po' opaco Pellegrini. Ma 
al Napoli, più che le punte, 
anche Ieri sono mancanti so
prattutto i rifornimenti. E. fra 
l'altro, non è un tatto nuovo. 
Manca, nella compagine parte
nopea, l'uomo dell'ultimo pas
saggio. Sul finire, Vinicio, ha 
tentato la carta Capone. For
se un po' tardi. Castagner ha 
prontamente risposto con l'in
nesto di Zecchini. Non è cam
biata la fisionomia della gara. 
Al termine qualche fischio. 
Rabbia più che desiderio di 
contestazione da parte dei ti
fosi. 

I gol. Nella ripresa, al 10', 
il Napoli passa in vantaggio. 
Savoldi raccoglie al centro
campo un rinvio della retro
guardia avversaria e, con am
pie falcate, si invola lungo la 
fascia destra. Giunge alla tre 
quarti e fa partire un preciso 
diagonale per Maio, ben appo
stato al centro dell'area. L'ex 
palermitano aggancia la sfe
ra e, pur pressato da un av
versario, insacca sotto la tra
versa. 

Trascorrono sette minuti e 
il Perugia perviene al pareg
gio. Dal Fiume, in area na
poletana, porge di testa a 
Speggiorin fuori area. L'ala, 
in splendida solitudine, con 
una rovesciata da manuale, in
sacca all'incrocio dei pali. 

Marino Marquardt 

MARCATORE: Anzivino (A) al 
16' della ripresa. 

ASCOLI: Puliti 7; Legnaro 6 
(dal 12' s.t. Trevisanello ng), 
Anzivino 8; Scorsa 8, Caspa-
rial 6, Perico 6; Roccotelli 
4, Moro 6, Ambu 5, Bellet
to 1, Anastasl 7. 12. Brini; 
14 Quadri. 

ATALANTA: Bodlni 7; Osti 6, 
Mei 7 (dal 25' st. Pircher 
ng). Vavassorl 6, PrandeUl 
6, Tavola 6; Rocca 6, Ma-
stropasqua 5, Pallia 5, Fe
sta 6, Chlarenza 4. 12. Dal 
Bello, 13. Andena. 

ARBITRO: Menegali, di Ro
ma 6. 
NOTE: campo in perfette 

condizioni, spettatori oltre 15 
mila, di cui 8537 paganti più 
7073 abbonati per un incasso 
lordo di 55.153 000 lire; ango
li 6-5 (3 4) per l'Atalanta; al 
9' del primo tempo ammoni
to Osti, nella ripresa al 5' 
espulsi a gioco fermo Rocco
telli e Chlarenza, il primo 
per un pugno sferrato in ge
sto di reazione al secondo che 
lo aveva scalciato; poi sono 
finiti sul taccuino di Mene-
gali al 42" del st Vavassorl e 
al 38' st Anastasl e Scorsa o 
per finire Ambu al 43'. Chla
renza al momento della dop
pia espulsione è uscito dal 
campo In barella. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — La posta 
in palio era davvero tanta 
che di vero calcio se n'ò vi
sto poco o quasi niente. La 
squadra di Renna ha carpito 
entrambi i punti e il modo 
come sono venuti importerà 
solo a poche- persone. La par
tita 6 stata decisa da un bel 
gol del terzino Anzivino, un 
molisano ventritrenne alla sua 
prima realizzazione nella 
massima serie, questo per di
re come erano impegnati tut
ti gli altri nel reciproco con
trollo. 

Nell'ambiente ascolano, do
po le « strenne natalizie » con
cesse sette giorni orsono alla 
compagine di Bersellini 11 pen
siero comune era vincere e 
non sbagliare come pivelli co
me era successo sette giorni 
fa. 

Il pubblico all'inizio ha po
tuto salutare il ritorno in 
squadra di Roccotelli che è 
poi stato protagonista negati
vo dell'apertura della ripresa 
che raccontiamo subito. L'A
scoli con Moro si stava ap
prestando a calciare la pu
nizione cinque metri fuori a-
rea all'altezza del vertice de
stro. Chiartnza in barriera ha 
scalciato Roccotelli e questi 
con un « destro di incontro » 
ha messo « KO » l'avversario. 
Menegali ha istantaneamente 
tirato fuori il cartellino ros
so per l'ala destra ascolana e 
dopo una breve consultazione 
con il suo segnalinee ha nuo
vamente esposto il cartoncino 
rosso davanti allo stesso Chia-
renza che ancora giaceva in 
terra. 

Da questo momento la par
tita si è infiammata e arric
chita di falli e gesti gratuiti. 
Certo che nel primo tempo 
il pubblico accorso allo sta
dio si è sicuramente annoia
to; tanto per dirne una, il 
primo pallone toccato dal por
tiere lo si è visto dopo ven
tiquattro minuti quando il 
centravanti orobico Paina ha 
carpito la sfera a Legnaro e 
da! limite dell'area biancone-
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ASCOLIATALANTA — Il gol di Amlvlno. 

L'Ascoli si fa 
furbo e vince 
col galletto 

di un terzino 
Gli uomini di Renna badano al sodo (dopo la 
scottatura con l'Inter) e Anzivino firma l'1-O 

ra ha scoccato un violento ti
ro che è rimbalzato dinanzi 
a Pulici il quale è stato bra
vissimo poi a deviarlo in cor
ner. 

Sulla susseguente azione 
Moro ha scoccato un violen
to destro che ha permesso al
l'altro portiere, Bodini, di 
toccare il suo primo pallone 
e di spedirlo in calcio d'an
golo. Da registrare poi un 
tentativo di entrata in area 
con tiro alto di Ambu e un 
colpo di testa dello stesso 
giocatore verso la fine della 
prima frazione. 

L'Atalanta in questa prima 
parte ha comunque fatto ve
dere cose egregie tipo il buon 
controllo e successivo tampo
namento dei centrocampisti e 
soprattutto delle punte di ca
sa. La compagine di Titta Ro
ta ha messo in mostra un 
buon contropiede cte in alcu
ni frangenti ha costretto la 
retroguardia ascolana ad af
fannosi recuperi e parlando 
della difesa marchigiana non 
ci si può scordare della bel-
iissinut prova del suo libero, 
Francesco Scorsa che ha lot
tato per tutti 1 90 minuti an
che quando dopo essere stato 
colpito duramente non era 
certamente nelle migliori con
dizioni. Scorsa nell'arco del
l'incontro si è fatto valere sia 
in difesa, dove insieme ad 
Anzivino ha giganteggiato, e 
sia in aiuto al centrocampo 

apparso troppo impegnato nel 
controllo degli avversari. 

Tornando rapidamente al 
nerazzurri di Bergamo non 
abbiamo riscontrato nel loro 
gioco (per quello che si ò po
tuto vedere) quello della 
squadra ultima in classifica; 
purtroppo il calcio è bizzar
ro e queste situazioni sono 
spiacevoli per chi ci capita. 

Avviandoci alla conclusione 
raccontiamo gli spunti più 
importanti del secondo tem
po. Vavassori al 1* si è tro
vato libero sul fondo destro 
dell'area ascolana e giunto a 
pochi metri dalla porta ha 
scaricato sul pallone tutta la 
sua rabbia e bravo ancora 
una volta e stato Pulici die 
ha deviato in angolo. 

Al 5' la doppia espulsione 
già raccontata poi al 16' il 
gol. Ambu è partito dal cen
trocampo ed ha triangolato 
con Anastasl il quale gli ha 
ridato una buona palla. Am
bu giunto nelle vicinanze del
la lunetta dell'area bergama
sca f-a allargato a sinistra 
per l'accorrente Anzivino che 
ha cosi potuto battere Bodi
ni in uscita disperata. 

Tanta gioia nel clan ascola
no soprattutto per il giovane 
terzino bianconero. Da que
sto momento la pressione 
dell'Atalanta si è fatta sem
pre più insistente sino al fi
schio finale di Menegali. 

Mario Paoletti 

*rs"-" - Vi ••-' * ^ * i " . . . Catanzaro e Verona si dividono la posta nei primi nove minuti | Ha vinto la nebbia: la partita non è iniziata 

CATANZARO-VERONA — Ma«»ìme Palanca ««toro del gol calabrese. 

Il veronese Bergamaschi 
ferito a fine partita 

CATANZARO — Strascico di 
violenze al termine della par
tita tra il Catanzaro e il Ve 
rona. L'attaccante scaligero 
Franco Bergamaschi, di 27 an
ni, mentre stava rientrando 
negli spogliatoi al termine del
l'incontro è stato raggiunto da 
un oggetto contundente alla 
testa. La mezzala dei veneti 
è stata colpita alla regione pa
rietale sinistra da uno dei nu
merosi corpi estranei lanciati 
da un gruppo di tifosi scal
manati che stazionava sulla 
curva nord, proprio sopra al
l'ingresso degli spogliatoi. Ber
gamaschi è stato soccorso dai 
Compagni di squadra e dai 
giocatori del Catanzaro. Una 
volta raggiunti gli spogliatoi 
è stato visitato dal medico so
ciale del Verona, Costa, e da 
quello dei calabresi Martino. 
I due sanitari hanno cosi do
vuto applicare alla ferita due 

punti di sutura. Ancora una 
volta le colpe di manipoli di 
teppisti ricadranno sulla so
cietà ospitante: per il Catan
zaro vi sarà certamente una 
grossa multa. 

Ciclocross 

Di Tano 
si impone 
a Robbiatc 

LECCO — ti ciclocrossista Vito 
Di Tano. del gruppo sportivo 
i Guerciom > di Milano, ha Tinto 
ieri pomeriggio ti Ciclocross nazio
nale di Rebbiate (Como). d*T*nU 
ad Antonio Saronni e Paolo De 
Capitani 

Ecco l'ordine d'arrivo. I. VITO 
DI TANO. che ha percorso km 21 
in un'ora e 15'; 2. Antonio Saronni 
a 32". 1 Paolo De Capitani A « " , 

1. Ugo Baliam a V15". 

Fulminea replica di Palanca 
alla zampata di Musiello: 1-1 

Due traverse colpite dal centravanti calabrese - Accorta gara degli uomini di Chiappella 

MARCATORI: Musiello (V) 
al 7' p-t., Palanca (C) al 9' 
p.t. 

CATANZARO: Mattolini 6; 
Sabadinl 7, Ranieri 6; Tu
rane 7, Groppi 6, Zaninl 8; 
Nicolini 8, Orasi 6, Rossi 
6, Improta 7, Palanca 8. 
(12. Casari, 13. Bandii, 14. 
Draglia). 

VERONA: Superchi 7; Logor
io 6, Massimelli 8; Esposi
to 7, Gentile 7, Negrisolo 
7; Guldolin 7, Mascetti 7, 
Musiello 7. Calloni 6 (al 30' 
s.t. D'Ottavio), Bergamaschi 
7. (12. Pozzani, 13. Anto-
mazzi). 

ARBITRO: Tondini, di Mi
lano 6. 
NOTE: Giornata di sole. 

campo in ottime condizioni, 
spettatori 20 mila circa; calci 
d'angolo 12-4 per il Catanza
ro. Ammoniti Impiota (C), 
Massimelli, Calloni, Logoz
zo (V). 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — La cura di 
Chiappella fa bene al Vero
na e questo 1-1 conquistato 
sul difficile campo del Catan
zaro io dimostra. A mastica
re amaro al termine della ga
ra, quindi, sono i calabresi 
che si sono visti sfuggire di 
mano una occasione d'oro per 
aumentare il bottino di pun
ti che fino a questo momen
to erano riusciti a conqui
stare. Ma il risultato di pa
rità, un gol di Musiello al T 
e uno di Palanca al 9\ inchio
da già nei primi nove minuti 
la gara, mentre il resto del
l'incontro si trasforma in una 
spasmodica ricerca da parte 
dei ragazzi di Mazzone, di 
riacciuffare il risultato pieno. 

E* una vana ricerca in cui 
sfortuna, occasioni mancate, 
e qualche debolezza arbitra
le, hanno la loro parte ma si 
tratta di cose che tutto som
mato non tolgono smalto alla 
partita e ad un confronto 
che è risultato interessante e 
vivace. 

Negli spogliatoi giallorossi 
si recrimina sul gol che il si
gnor Tonolini al 39' del se
condo tempo ha negato a Ros
si; da~ parte veronese, si dice 
che il risultato rispecchia un 
livello di gioco tutto somma
to equilibrato, in cui ciascu
na delle squadre ha recitato 
la parte che era stata stabi

lita dal copione. 
Un copione — si sottolinea 

— che assegnava al Catanza
ro il compito di attaccare e 
al Verona il compito di di
fendersi e di sfruttare in con
tropiede gli spazi offerti dal
l'avversario. Bisogna dire che 
il Verona ha recitato fino in 
fondo e fedelmente il copio
ne, dande una dimensione ad
dirittura pericolosa alla sua 
tattica di difesa attiva che 
Chiappella ha impostato fin 
nei minimi particolari. E' in
fatti il Verona ad andare a 
rete per primo, al T del pri
mo tempo, cogliendo al volo 
una debolezza del reparto di
fensivo dei calabresi. L'azio
ne è una di quello che chia
mano in causa Mattolini, an
che st- la manovra è fulmi
nante quanto basta per la
sciare di stucco anche uomini 
smaliziati e di tempra quale 
è il portiere giailorosso: c'è 
un calcio d'angolo per il Ve
rona, lo batte Bergamaschi 
che appoggia al centro per 
Guidolin che porge all'accor
rente Musiello il quale, solo i 
in area centra prima che 
Mattolini possa uscire sulla 
palla. Replica il Catanzaro 
ad un minuto di distanza, 
quasi a confermare che il co
pione di cui si parlava pri
ma, è già tutto scritto. E' Pa
lanca, ora, che firma un'al
tra rete. E lo fa come se si 
trattasse di quadri d'autore, 
variando sul tema dei calci 
d'angolo a rientrare. Infatti, 
la punta calabrese, pur se da 
un calcio di punizione, lascia 
partire una fiondata dai tren
ta metri che si insacca, a 
rientrare, appunto, alla sini
stra di Superchi. 

A questo punto la partita 
è nelle mani di Chiappella, 
il quale conscio, forse, dei li
miti della sua squadra come 
complesso, libera Io individua
lità. Fa correre come un for
sennato sulle fasce laterali 
il terzino Massimelli, mentre 
ad arricchire questo sortite. 
specialmente nel secondo 
tempo vi sono i rapidissimi 
ma pericolosi (per il Catan
zaro) colloqui fra Bergama
schi e Mascetti. Il gioco del 
Catanzaro è però ricco di 
spunti, di occasioni, di rit
mo, con un Nicolini e Zanlni 
1 quali, ognuno sulla propria 
fascia laterale, macinano gio-

CATANIARO-VERONA — Giuliano Musiello, ancora • segno 

co su gioco mentre Palanca 
si esibisce in tutta una serie 
di tiri che mettono alla fru
sta il pur bravo Logozzo, a 
cui Chiappella ha assegnato 
il compito di vigilare sull'at
taccante giailorosso. 

Per i restanti due terzi del 
primo tempo, insomma, è un 
tutto Palanca che però non 
dà i frutti sperati, mentre 
Ranieri al 26' non utilizza la 
palla del 2-1 che Grazi gli of
fre in faccia a Superchi. Du
rante la stessa azione è an
cora Palanca ad impegnare il 
portiere scaligero in un diffi
cile intervento. Al 30' è inve
ce la volta di Sabadinl, men
tre la fitta trama costruita 
dai calabresi al 44' porta a 
un'azione che fa imprecare 
contro la cattiva sorte: Zanl
ni porge a Palanca, che st li
berà di Logozzo e fa partire 
un tiro che si stampa sul pa
lo alla sinistra di Superchi. 

I veronesi nel secondo tem
po, rinserrano le fila, conti
nuano l'estenuante ma diffi
cile gioco di difesa, si porta
no più volte all'attacco quan
do la spasmodica ricerca del 
risultato fa disunire di quan
do in quando la squadra di 

Mazzone. E' un braccio di j 
ferro in cui a volte anche il ; 
Verona riesce a farsi minac
cioso. dapprima con un tiro 
di Esposito al 10'. subito rim
beccato al 13' dalla seconda 
traversa del Catanzaro ad 
opera di Rossi che, di testa, 
su palla proveniente da Zani-
iti, non trova la giusta misu
ra per battere Superchi. 

L'atmosfera è ormai infuo
cata. II gioco dei calabresi è 
bello, ma poco produttivo 

La gara si fa spigolosa, dif
ficile, nervosa, anche se con
tinua a mantenersi sui bina
ri di una estrema correttez
za. Al 39' l'episodio del gol j 
annullato per il Catanzaro, 
su un'azione che vede impe
gnato tutto il reparto offensi
vo dei calabresi e che si con
clude con un tiro che batte 
Superchi ma che Tonolini. 
consultati i guardalinee giu
dica in fuorigioco. La gara è 
ormai una manciata di minu
ti che il Catanzaro con af
fanno non riesce più ad am
ministrare. mentre la decisio
ne arbitrale ha già riscaldato 
gli animi sugli spalti. 

Nuccio Marnilo 

Tra Vicenza e Avellino 
tutto rinviato a oggi 

La decisione presa dell'arbitro Paparesta dopo consulto con i « capitani » 

SERVIZIO 
VICENZA — Vicenza e Avel
lino si incontreranno oggi con 
inizio alle 14: una fìtta neb
bia ha infatti provocato il rin
vio della partita. L'arbitro 
Paparesta di Bari ha infatti 
deciso, dopo aver effettuato 
quattro controlli successivi 
alle 13,30, alle 14,10, 14,30 e 
14,47, che non era nemmeno 
il caso di iniziare la gara. I 
dirigenti delle due squadre, 
Di Brino per il Lanerossi e 
Stazi per l'Avellino, si sono 
accordati per il rinvio della 
gara alle 14 di oggi e la Le
ga, immediatamente interpel
lata, ha fornito il necessario 
assenso. Il pubblico ha lun
gamente disapprovato la de
cisione ed in effetti occorre 
precisare che vi erano condi
zioni di visibilità per poter 
iniziare la partita alle 14,30. 
L'arbitro, tuttavia, dopo aver 
lungamente esitato si è orien
tato negativamente. 

Si può dire però che Pa
paresta ha visto giusto, so
prattutto alla e luce » del neb
bione calato poco tempo do
po la decisione di rinvio. 
« Nei diversi controlli effet
tuati non ho riscontrato con
dizioni regolamentari, verifi
cando la visibilità da un palo 
all'altro delle due porte — hi. 
detto l'arbitro Paparesta —. 
Inoltre ho dovuto considera
re la realistica possibilità di 
non poter condurre a termi
ne la gara». Gli irpini natu
ralmente sono i più contra
riati dal rinvio. 

Per la cronaca, a Vicenza, 
non veniva rinviata una par
tita dal settembre del "65 e 
sempre per la cronaca le 
squadre, cha hanno svolto 
ambedue un breve allenamen
to subito dopo la decisione 
di rinvio, avevano annuncia
to le seguenti formazioni (pro
babilmente le stessa che ver
ranno schierate oggi). VI
CENZA: Galli: Secondini, Ma-
rangon; Guidetti, Prestanti, 
Miani; Cerilli, Salvi. Rossi, 
Faloppa, Rosi. 12 Bianchi, 13 
Bonafè. 14 Briaschi. AVEL
LINO: Piotti; Reali, Beruatto; 
Bosoolo, Cattaneo. Di Somma; 
M. Piga, Montesi, Massa, Lom
bardi, De Ponti. 12 Cavalieri, 
13 Romano. 14 Tacchi. 

Massimo Manduzio 

Deludenti risultati del primo turno 

Pallavolo: gli italiani 
già fuori dalle coppe? 

Italia-Bulgaria 1-1. Questo 
il responso del primo turno 
di Coppa dei campioni e di 
Coppa delle coppe di palla
volo maschile che vedeva in
crociarsi due squadre italia
ne e due bulgare: Toshiba-
Lewski a Roma (Coppa del
le coppe) e Cska Paoletti Ca
tania a Sofia (Coppa dei 
campioni). I siciliani sono u-
sciti battuti per 3-0 dal pa-
lazzetto « Bandiera rossa • 
della capitale bulgara, men
tre i laziali hanno avuto ra
gione dei loro avversari al 
limite dei quattro set (13-8; 
15-17; 15-12; 15-12). 

Pari e patta dunque, ma 
con poche possibilità per le 
due rappresentanti del volley-
ball nostrano di passare il 
turno dopo la partita di ri
torno in programma sabato 
prossimo. La Paoletti di Car
melo Pitterà ha ribadito an
che in questa occasione di 
non aver ancora raggiunto i 
livelli di rendimento che la 

RUGBY: 
risultati e classifiche 
ROMA — Qatstl | risaltati «VII* 
«Velina (tornata del campionato 
italiano di nartrj 41 nrrle « A »: 
.UcMa-SaT«U 1C-7; CMneo-Amnro-
•ettl 15-»: Poncaaio-Amatorl Cato
ni» I H ; Beacttoa-*Rect1o Calabria 
3M; ratina • Palatina Monbtrol 
M . Petrarca-I/Aaalla * Tegolata-
S I M M rtartote per neve* 

CLASSIFICA: Sanson penti l«; 
CMnro 1S; Petrarca e Bcnetton ti; 
L'Aanila 13; Tegolaia II: Sartia, 
AlfMa e Ponehata 9; Ajnbmrttl 
e Palatina MonUtrol C; Parma S; 
Amatori Catania 3; Recito Cala-
brta 2. 

SairMfi e Petrarca ane partile 
In moto; L'Aaalla, TeroUia, Sa
voia e Amatori Catania ima partita 
in 

portarono nella scorsa stagio
ne alla conquista del titolo 
tricolore. La mancanza di 
Koudelka si fa sentire: né 
Zarzicki. tantomeno Di Co
ste sono riusciti finora a so
stituirlo negli schemi 

A Sofia, contro il Cska al
lenato da Dimitri Karov. che 
per tre stagioni si è fatto 
ammirare nelle file della 
Klippan Torino, la Paoletti 
non ha avuto scampo. I cam
pioni bulgari hanno imposta
to un gioco aggressivo con 
lo scopo di recare il maggior 
danno possibile agli italiani: 
ci sono riusciti in pieno la
sciando ai biancoblù solo 22 
punti (15-4; 15-10; 15-8) e po
chissime speranze di rifarsi 
nella partita di ritomo. 

La Toshiba al palazzetto 
dello sport di Roma non e 
riuscita a strappare il 3-0 
lasciando il terzo parziale al 
Lewski tornato in Bulgaria 
con troppi punti nel carnie
re avendone inflitto ai roma
ni ben 49. 

La sosta del campionato 6 
servita anche per far progre
dire di un turno la Coppa 
Italia che ha fatto registrare 
i seguenti risultati: Masse! 
Pisa-Panini 1-3; Veico Parma-
EdUsassuolo 0-3; Amaropiù 
Loreto-Centauro 3-0; Cus Fi
renze-Sestese 3-2; Voluntas A-
stiKlippan 0-3; U. S. Paler-
mo-Cus Catania 3-2; Petrar
ca Padova-Cus Trieste 2-3; 
Coma Modena Monoceram 1-3; 
Cus Torino-Meesport 0-3; ' 
Torretabita - Matic Palermo 
34); Nelsen Reggio Emilia-
Sesto S. Giovanni 3-0; OMA 
Trieste-Cus Padova 1-3. Saba- -
to 16 dicembre sono in prò- [ 
gramma le partite di ritomo, ' 
le stesse a campi invertiti. 

Luca Dalora 
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